
CONFINDUSTRIA
ABRUZZO
Comitato Piccola Industria

MAC
per la crescita
delle imprese
Abruzzesi

CHIETI
13 OTTOBRE 2008
Sala del Consiglio
Camera di Commercio di Chieti
Via Ottorino Pomilio s.n.c.
Località Madonna delle Piane (ex Foro Boario) 

M A C
Mercato Alternativo del Capitale

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 

Confi ndustria Abruzzo
tel. 0862 317207 fax 0862 311929 
e-mail: info@confi ndustria.abruzzo.it 
web: www.confi ndustria.abruzzo.it

Programma

ore 16,30 REGISTRAZIONE PARTECIPANTI

 SALUTI

 CALOGERO RICCARDO MARROLLO
 Presidente Confi ndustria Abruzzo

 VITTORIO SILVESTRI
 Consigliere Delegato per il credito e fi nanza
 di Confi ndustria Abruzzo

 ADRIANO GIORGI
 Direttore Commerciale Corporate Banca Toscana

   INTRODUCE 

 GIUSEPPE MORANDINI
 Presidente Piccola Industria di Confi ndustria

ore 17,30 NE PARLANO

 ENZO NICOLI
 Capo Gruppo Bancaria Banca MPS

 Bisogni delle imprese e strumenti
 fi nanziari disponibili per sostenere
 la crescita 

 ANTONIO GOVERNALE
 Direttore Generale - Pro.Mac. SpA

 MAC: nuova opportunità
 per le imprese

 CARMINE MANCINI
 Vice Direttore Generale Investment Banking
 della MPS Capital Services S.p.A. 

 Il Ruolo della Banca Sponsor
 Il Ruolo della Banca Toscana
 nel sostegno agli investimenti

 DANILO COLLEVECCHIO
 Amministratore Delegato
 CAST Srl - Mergers and Acquisitions  
 Il Ruolo dell’Advisor 

ore 18,30 CONCLUDE

 GIAMBATTISTA BLASETTI
 Presidente Piccola Industria Confi ndustria Abruzzo

La quotazione su mercati regolamentati in Italia 
rimane oggi prerogativa di una percentuale 
molto ridotta di imprese, a differenza dei Paesi 
del nord Europa.
Tale caratteristica è comunque destinata a 
modifi carsi man mano che la borsa verrà 
percepita come fonte valida per accedere a 
capitale di rischio ad un costo trasparente di 
mercato.
Nelle PMI italiane, la dotazione di capitale 
rappresenta circa il 30% del passivo, il dato 
è sicuramente inferiore alla media degli altri 
Paesi Europei. Il Mercato Alternativo del 
Capitale nasce con la missione di facilitare 
l’accesso al capitale di rischio e rafforzare 
la struttura fi nanziaria delle PMI italiane. Un 
accesso che intende essere semplice, a basso 
costo, senza rinunciare all’indipendenza nella 
gestione con il supporto degli abituali referenti 
fi nanziari: le banche che operano nel proprio 
territorio. 

Tema 


